
“La Santità è una conquista quotidiana”

Profilo biografico del Venerabile – Servo di Dio

Padre Aloísio Sebastião Boeing, scj  
(1913 – 2006) 



Padre Aloísio è nato il 24 dicembre 1913 a 
Vargem do Cedro, all’epoca comune di Imaruí, 
oggi parte di São Martinho, Santa Catarina 
(Brasile). Primogenito di una famiglia cristiana, 
fu battezzato il 26 dicembre dello stesso anno e 
confermato il 22 gennaio 1914 nella parrocchia 
di São Sebastião, Vargem do Cedro. I suoi 
genitori, João Boeing e Josephina Effting Boeing, 
frequentavano la messa e il rosario quotidiano. 
È in questo ambiente che Aloísio sviluppò la sua 
vita e la sua personalità di bambino: in una casa 
con genitori pii e accoglienti, che condividevano 
ciò che avevano con i più bisognosi.  All’età di 
dodici anni, l’11 febbraio 1925, incoraggiato dal 
parroco, lasciò la sua città natale con altri tre 
compagni di classe, diretto verso il sacerdozio.

Le tappe della sua formazione si sono svolte 
a Brusque, Corupá e Taubaté. La sua prima 
professione religiosa ha avuto luogo a Brusque 
il 16 gennaio 1934. Ha studiato teologia a 
Taubaté dal 1938 al 1941. È stato ordinato 
sacerdote il 1° dicembre 1940. Ha lavorato 
come sacerdote nelle città di Varginha, Corupá, 
Brusque, Pomerode e Jaraguá do Sul.

Come consacrato e sacerdote, ha dedicato gran 
parte della sua vita alla formazione, soprattutto 
a Jaraguá do Sul. È stato maestro dei novizi 
per 24 anni. Divenne un eccellente formatore, 
fermo, devoto e zelante. Va sottolineata anche 
la sua grande devozione alla Vergine Maria. 
Su sua iniziativa, il noviziato fu intitolato a 
Nostra Signora di Fatima. Era tenuto in grande 
considerazione da tutti coloro che si rivolgevano 
a lui per una guida spirituale, distinguendosi per 
la sua gentilezza e la sua accoglienza paterna.

Padre Aloísio non ha mai smesso di lavorare in 
campo pastorale. Fin dall’inizio della sua vita 
sacerdotale, è stato anche richiesto dalla gente 
per la consulenza spirituale fino alla fine della 
sua vita. Questo è stato il dono più grande che 
Dio gli ha dato e che ha sviluppato per tutta la 
vita. Giorno e notte, a tutte le ore, lo si cercava 
a casa o per telefono per una guida spirituale, 
una consulenza familiare e una benedizione 
della salute. Non ha mai smesso di assistere 
nessuno. Verso la fine della sua vita, quando era 
spesso malato e costretto a letto, si occupava 
dei casi più urgenti stando sdraiato. Era unto 

“Innamorato del Cuore di Gesù, attraversò importanti cambiamenti  
ecclesiali rimanendo fedele al Magistero e alla propria vocazione”.



con il potere di intercessione. Aveva una grande 
compassione per la gente, soprattutto per i 
malati, gli anziani e i poveri. Aveva un gusto 
speciale per parlare di cose spirituali e parlava 
per ore e ore senza stancarsi. Si può dire che don 
Aloísio ha trascorso la sua vita religiosa, come 
tanti cristiani, facendo del bene.

Nel 1974 ha fondato la “Fraternità Mariana del 
Cuore di Gesù” a Jaraguá do Sul. Ciò che ha 
spinto don Aloísio a fondare questa Fraternità è 
stato il desiderio di vedere un gruppo di giovani 
donne unite, che vivessero il Vangelo nella 
realtà del mondo. Da allora, ha donato la sua 
vita alla Fraternità, accompagnandola con la sua 
presenza e con una guida ferma e sicura.

Nel 1983, don Aloísio si trasferisce nel quartiere 
di Nereu Ramos, nella città di Jaraguá do Sul. Lì 
rimane fino alla fine della sua vita come vicario 
della cappella Rosário e direttore del centro 
Shalom, assistendo instancabilmente tutti coloro 
che si rivolgevano a lui per ricevere guida, aiuto e 
benedizioni. In seguito si dedicò maggiormente 
alla “Fraternità Mariana del Cuore di Gesù” e 
a tutte le persone consacrate che guardavano 
a lui per trovare ispirazione nella sequela di 
Cristo. La Fraternità è cresciuta e continua a 
irradiare la gioia del servizio, la semplicità della 
vita e l’oblazione dell’amore, nella ricerca di 
rendere presente, nelle sue esperienze fraterne, 
ciò che vivevano la famiglia di Nazareth e gli 



amici di Gesù a Betania: l’occupazione delle 
cose del Padre e l’accoglienza. Sempre con un 
atteggiamento di dedizione verso i sacerdoti.

Padre Aloísio è morto nello stesso modo in cui 
ha vissuto: santo. Rendendosi conto che stava 
per morire e sentendo che stava lasciando tutti 
i suoi cari, disse: “Mi troverete nell’Eucaristia”. 
Se n’è andato, a 92 anni, il 17 aprile 2006, 
serenamente, tra le braccia del Padre. 

“Abbiamo perso un sacerdote molto amato, ma 
abbiamo guadagnato un santo in cielo!”

È stato sepolto nel giardino accanto alla chiesa 
di Nostra Signora del Rosario, nel quartiere 
di Nereu Ramos a Jaraguá do Sul (Brasile). È 
un luogo di preghiera e di richiesta di grazie. 
Molte persone testimoniano di aver già ricevuto 
grazie per sua intercessione. Crediamo che egli 
interceda presso Dio per tutti noi e, in modo 
molto speciale, per coloro che cercano aiuto 
per le loro necessità. Il 17 di ogni mese, per 
commemorare il giorno della sua morte, viene 
celebrata una Messa nell’Ora della Misericordia: 
alle 15:00.

Il processo di beatificazione è iniziato nel 2013 e 
il 23 febbraio 2023 è stato approvato il decreto 
di eroicità delle virtù.

Preghiera per la beatificazione

Padre di amore e di misericordia 

hai chiamato il Venerabile Padre Aloísio 

a continuare l’opera di tuo Figlio. 

Come sacerdote fedele del Cuore di Gesù, 

egli ha accolto, consigliato e benedetto, come un padre e un amico, 

cercando di condurre le persone all’incontro con tuo Figlio 

Gesù Cristo nell’Eucaristia e nella Vergine Maria.

Confidando nella sua intercessione, ti chiedo la grazia di cui ho bisogno (....).

E per la lode e la gloria della Santissima Trinità, 

concedigli di essere elevato all’onore degli altari. Amen.

Comunicare la grazia ricevuta:  
postulazione.generale@dehoniani.org

Postulazione SCJ
Via del Casale di San Pio V, 20 

00165 Roma (Italia)


